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° È L. + di " . . È 25, Siamo: a Patrasso. Gli cechi si; i 5 Pel ia i j lo dormirò anci jra ‘una notte a bordo, 
q onamento traordinario riposano e l’anima ai rallegra d'unjmosfera è pura, si di ‘guono: i Pro. CRI può scendere: -H: 
po’ di verde dopo tanto iuccichio dif pilei, il tempio della Vittoria: Aptéra;iè pe vento. -furi 
; cobalo © and di a Pron IS, iù quelli di Giove Olimpio-di/c ri invola = 
s 4 25|colline si profilano dietro la città .ajNettuno. Se-qui Ò lA; 
da OGGI al 3i Dicembre 1914 da bordo È intravvedono belle, pas-[aca, “vivida; di 
a ‘seggiate alb-rate in mezzo alla fertile.i all’ impon: 
ia Lire 15. . . cs orinsgni: Quì si fa gran commercio I vine, le quali 
“n di uva. passa. " solante e ra: 
L Has già detto che il inonda turco quadro. i ri vigli 
. ini ; va alla rovescia «del nostro. Ne vuoi]ai al mondo, 
Inviando alla nostra Amministrazione L. 15, |una porva? Vedo li bambino dell'at- 


ale prigioniero dei Greci pallido; time 28 Greci n 
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$i avrà diritto alla ‘PATRIA DEL FRIULI fia dofferente. Taterrogu Jl serva che tra-lin vista della. cost reca a di stra, Lo, Vi 
GI a tutto Dicembre 1914 nonchè ai premi SehEiniO. ni prr e emana: 10, it pas: cdi dia deste denord, Îl roure. ° i Dai iioli vengono a _n0l. 
06 ” P RR ( — Ciok hustà (molta malato) mi'agitaio è ognistauti na auvola cilnalmentè alta ‘elttà conquistata  orjf 















{914 fa molto bene camminare. inendosi alla, madre. patria. egli. po-|ha- mutato come:} immortale: Olimpo. 
n) 
gli occhi si socchiudono, egli si.rezge 


ana 1#i 1 i tisponde. zza. lievemente. Passando ilinanzi | fa. un annb dal Re degli -Elleni senza 
semi-gratuiti che saranno prossimamente ‘al 3 5 Si vede — dico io; — coricalo, atisiero Olimpo i cui profilo da ani colpo feri: ' si A i GP 
tai . ® ei * soverino. fi ti raga: mia), fo guardo A.eccomi. alle muovo impressioni. ; 
nuneiati sul Programma di Associazione pel S — Al, no, no — replica lui — gli CO da Cera MIE): Lo, î riu-|E' sempre:la ‘stessa Salonicco ?:0 noniti co; 
E continua il suo giro. tesi Gi che le'stadi:fronte:?.E? quello .che. n 
% 4 Ma è-una pietà : la testina si piega; ji € Ò . di 
D y e $ Î i ° s latica; Viene pel li madre a gen-i E AE i 7 suina Go 
w tile e triste — i ‘e tin- do. Ela di 
Da Venezia di SGIOMICCO,, [tic i meio prede so 
Salonicco greca un:p: in braccio, ma poi lo consegna). © | è 
C ° 














al servo che continua a farlo trottare. 
Non mi resta che rassegnarmi, Meno 





Sklonieso 1 Novembia 1913 
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3 i lane male che viene a pregarmi di ordi- uestioni ferroviarie 

i saDA DA fettora private, gentilmente comu- gn cantuccio dove stendere un tap-|nare une minestriza di brodo pel piej © a " a 

n al pi a i peto per sedervi cn le gambe in-[cino: almeno questo va a modo mid: Pn comizio di interessati 

i Fedele alla promessa fatta, ecco ale( Fl inte e fi leten igutoti I . ai R 2 

. cuni ti di viaggio e le mie pri.j©roctate e lumare l'eterna sigaretta... . (n 1 |" Riuscite vane le pratiche fatte per, eRiL-aI o ‘ 

Di Ci ioaiscali a già turca [UN capitano turco,disarmato, sale adi Un saluto alla memoria di Byron|sttenere ‘la- riattivazione: del..treno. I ferrovieri della Soc. Veneta 2n-|pacge Di 

i Mree faccompagnare le sue donne: moglie, | passando dinanzi alia non lontanalic raccoglitore », quanto prima si riu. nunzi i compagni: dello Stato ed {y. Immacolata: Gran. 

È e ora divenuta o ridivenuta, se Si! madre e sorella, un bambino. E° pri-|Missolungi. Ricordi gloriosi dinarizi‘alpiranno a comizio molti sindaci: — alla cittadinanza ‘udinese la morte dif ccorga dai dintorni 

li vuole, greca. gioniero dei Greci e invia la fami Lepanto. Il golfo di Corinto richiama/ uma trentina — di: paesi facenti capo Casarsa Paolo, padre del verificatore a ol È 
A bordo del « Serbia» ja Kerasunda. Sembrano impietriti : jalla:mente i nostri bei laghi. -mîailalle stazioni e fermate fra Conegliano arrestati attemite Altorità x 

l 20 settembre. -—— A Venezia imbar-]non una parola, non un gesto : gli oe- {colli son vestiti d’un verde. misero}; :Gisarsa e diramazioni S. Vito=Por- austriache sotto imputazione di cri 

io chiamo duecento reclute. Son veneti, (chi soli si dicono un doforoso addio. [rotto quà e là da vari e minuscoli/togruaro-Motta, e Spilimbergo Pin- metilese — nulla ‘easendo  “giovate fi] 



















destinati quasi tuiti all'artigliera diMaledetta Ja guerra! quante atroci |villaggi. Non un battello: calma. ‘50+ zano, oltre #d «altri interessati, per nora le pratiche::del- nostro 

di Taranto. Sulla banchina del Molo |sventure trascina e versa.sul capo di [litudine completa. Eccoci ali’ imboé=/protestare contro il peggioramento Î i a ‘tale:sventura l'a) 

vedo innumeri pare ed amici :ideboli, d'innocenti creature. catura del canale che divide la Morea] delle comunicazioni locali subito eol- franto, ‘non regge a’ valei: 

madri, sorelle cogli occhi rossi, cogli Un signore greco mi viene a sedere|dulta' Grecia centrale e ‘che Nerone rario 4.0 maggio u. s., e psr chie- mento: vici) 

sguardi fissi sui lovo cari che fe in-jaccanto, e, senza preamboli m'inter-fideò ma non potè attuare. E’ operà che sia provvisto a una comuni- — Alla:salma:-dell: 

cuorano baldi e sereni. Al levar del-{roga: veramente grandiosa che senza -glifeazione intermedia. locale fra i due di- lore si‘‘sperise dopu 

l'ancora, da bordo e da terra uno Voi insegnante nelle scuole ita-fattuali‘ potenti mezzi non si sarebbejretti serali Venezia=Udine, che dia, co- tro: una ‘enorme’ ang 

sventolio di pezzuole, un incrociarsii liano a Salonicco potuta compiere. Ai fianchi del piro-imeegisteva, il servizio a tuttele fer- strémo' saluto i 

di augurii, di addii..., Giviat 1 largo signore, scàfo si attaccano due lunghe zattere frate e ristabilisca le soppresse coin- tuosa di .popolo: che; "Ti fi L gi 
verso la Giudecca e Poscurità dellaj -— Siete pagata bene? per impedire che i fianchi stessi ur-icidénze di Casarsa per i fronchi che ‘commossa;:’ l'-ulti ps dica] giimio si 
sera che stende il suo velo permette]  — 2... SÎ, signore. tino contro Je pareti del-canale, c08afne:diramano. | . fetto; i pei pi 
a questi bravi giovani di asciugarej  — Quanto? non infrequente, sì che più d'un bat-$  Hann: già promesso il loro appog; S'invitano 4a genere di figurare 
qualche lagrima ribelle, Ma è n mo-j -— Molto bene. L'Italia è rieca ejtello ebbe a subirne forti avarie. E gio i deputati:delle-zone danneggiate : patti ‘ai ‘funebri; t 

meti! ra pafsiamo dinanzi al cu-rejgezierosa, signore, lun lavoro lungo; finalmente si entrafoni Chiaradia, Ciriani, Rota e San- di‘omaggio al ‘martite ed 
di Veneda o Mitica riamente ibf £gli dalia la SIEDE: Ni di n a Nei canale, "mpressione è toria, Arini ; to protesta aamontirio 
Inminato, ricorrendo settembre -— {poco eccomelo tra i piedi un’altra volta |Tutti i passeggeri, saliti dalle cabine, dai la È i n on altro “avviso: sa 

e dinanzi a quello spettacolo, magico] Che scuole avete.a Salonicco? sbucati dai salorti, osservano curia! “servizio sulla Gasarsa-Portogriaro 

























































e ; la data dei funerali. 

sempre, dai giovant petti un grido] -— Molte: giardini infantili, scuolefAnche le apatiche tarche, quasi sem- dn “‘appetidice a -: quanto, abbiamo per Ja Juttuiosa circostanza: 
rorompe: «Viva Venezia, viva S.|elementari, maschili e femminili, tec-|pre relégate in cabina, alzati i veli {pubblicato ‘ieri abbiamo ricevuto la inviato sal’ Console! Generale "d':T1 
Marco!» Si agitano i Hepl, i fazzo- {niche commerciali, ginnasio... e altacciate al parapetto volto allufseguente:. o in Trieste 

letti e si:canta: « Addio, mia bella,i — Gisnasio ? Ginnasio! "Ma noi nonfprua, guardano attente. I nostri uffi Egregio sig. Direttore, 































addio! l’armata se ne va... «Non è|permetteremo mai il ginnasio... ciali bersaglieri studiano con interesse! Proprio yerò ‘veriasirno: si creano fer- 

nubva, davvero, la canzone; ma chel — Perchè ? il manufatto imponente e... i visettilroyie per favorira.igli interessi..altrui 

importo 9.A questa ne seguono -altre,{ . -- Perchè il ginnasio ilev'esserefturchi; anzi un tenente, svelto” come lo.è che..il Governo, nostra, sori; 

7 ad'intarvalii el'stlonizio della: notte nazionale, ‘e in Grecia. non':pudes-fmito.. sebiattolo, sorre_a pi G éi ina, rete ‘porre. 

cullati al vamor delle onde che bat-{ser che greco. macchinetta e scende”a precipizio propria, si-lascia portare via gli utili‘ 457 Rio: 

tono i fianchi della nave, i canti della Avete capito? Lu Grecia è }a Grecia {scaletta di prua per andar 4 Id: ‘ socletà privata, e favorisce ‘Pei: ferrovieri: della 








e saprà metter i baffi; non sarà micajle graziose imagini, - unicamente” perfaul. suo territorio una concorrenza che AI Commendatore Grivellari ‘Ispet- | 
sciocca, come quelin povera Turchiafamorodell’esotico quadretto; s'intende.]ridonda ‘a ‘vantaggio’ di uno Stato e- tore Generale ministero Interni Roma] lancia 
che tutto tollerava! Riescirà? Ad un tratto, come unafstero, trascura gli interessi di tutti È è tito inviato il seguente dispaccio :|gio di firmari 

cona che si stende ad anfiteatro ef Ad un giovanottino greev dico: persona solo, le tarche abbassano ra-{distretti della provincia che stanno - Ssorsa nofte morto di-dolore' a: Udi; Premesso quésto, vengo. di 
w'arrampica sul colie dove erge mae- — Serete contenti, eh ? La vostrafpidamente il velo e si ritirano. Se nefaulla sinistra “del Tagliamento obbli- padre dell'iarrestato Casarsa impioriamo |; Ho corrispondente, gite 
stigo S. Ciriano edificito sulle rovine {patria 8° è ingrandita assai... ‘[Bono accorte: una vnesta maomettanafgando tutti indistintamente, ad ecce- intervento. Governo ‘affinelià: sia'’dato al riaponden toe diro to -la:pozi 


patria salgono palpitauti alle. stelle 
ehe rispondun» palpitanilo pur esse. 
21 sell. — Dal finestrino scorgo An- 














































del tempi» di Venere, di cui parla Ca-] »- Per ar:, — mi risponde tirati-|non può lasciarsi fotografare senzalzione di Palinanova e Latisana, A } rmfetied Wen n Bici sali è anibgginità 1.) 
“ tuillo, E' di stile inisto «e ricorda lafdusi i baffetti, = Per ora dobbiamofuna protesta. È percorrere la via più lunga per re- 7 dflioe deporre o ile ‘arbittio. apità io crei 
dhttedrala di Pisa, «ontentarcei, poichè l' Europa c’impe-] Quantunque ancora alto risplendafcarsi a Venezia, Bologna, Firenze, È Pei ferrovieri Soc. Veneta 





22 sett, — A 24 ove da Ancona toc- 
chiamo Bari. I soldati scendono; io 
alguro sd alcuni il buon viaggio è 
chiedo se banno sofferto dal mare a 
gitato. 


disce d'andar avanti ; ra verrà giorno 


hi it sole, noi navighiamo quasi nell’o-]Roma, Napoli... E sì che da Udine Capo Conduttore - Borxola 
che i : 


scurità : le montagne alte tagliate aper recarsi a tali Città e cioè al cuore . ESIUTTA 
picco, non ci lasciano seorgere cheld'Italia, Ia via più breve è, almeno R 
ndo — interrompo io, poco gar-funo stretto lembo di azzui Sopra] per ora, la linea tutta dello Stato, che La: sede mille d ma 
bn amento un ponticello che attraversa il canslelzvete citato ieri, Ja quale tovca Udine- ‘tamento. — 10 “A proposito! della 
Softvire, noi di artiglieria ld che appetito 12... diritto, [vediamo i soldati di guardia, in fu-{Casarsa-Portogruaro-S. Donà-Mestre ; affermazione contenuta nell: - 
bi cli fanteria, tors signora, diritto sacrosanto. Uostan»|stanelli, — che da. quaggiù sembrano]linea che. il Governo trasenra com- spondenza: da :Moggin--comparsa ieri 
invanotti, non aucora vestiti [{inopoli dev’esser nostra; e infattifbimbi. Avvicinandosi al pente si.ha' pletamente. E si ‘che vi è nel regola- 2 fitma Gf F. sulla” Pai riesce op- 
da artiglieri. tranne il Hepi — ella leggenda dive che quando un rell'impressivne che l'albero della navejmento dei capistazione un articolo il portuno pubblicaré il ‘seguetità “docu- 
già orgogliosi di avpartenere all'armafCostantino e una regina Sofia sede-|vi debba urtare contro: è una falsa]quale che sono tenuti a rilasciare ménto . estratto da’ questo . archivio 
potente, rauno sul trono di Greci: visione. S'amo alla fine: vedo iscri-{ai viaggiatori‘ il biglietto’ per la municipale. : 
La torre moresca della cattedrale,} -— Ma lasci un po’ ie leggendel...{zioni incise nella pietra, ma sono infvia più breve, salvo che non doman. , «Per questa locale Rappresentatiza: 
l'antica basilica dove Ss. Nicolò dorme A mezzogiorno siamo dinanzi allafgreco, naturalmente, e nel rapido pas-|dino diversamente. O forse, è il caso Hdce, FAN desti ultimi tempi 
l'eterno sonno da tanti secoli da lungi più grande delle isole Jonie, alla|sare non arrivo a deifrarle bene: cildi dire che it. governo fà ì regola- di tutti i rappresentanti ili. rigpettivi:comuni 
m' invitano; ma il tempo è minaccioso {bella Corfù dove si parla ancora illsono le date del principio dei lavori|menti giusti ed equi è sogna gli orari componenti ‘questo distretto, ove!disontevanei 


e non mì muoverò, e dell'apertura dle! canale, i nomi de ercorrenze dei treni per le linee tutti gli affari economici dal 9 
23 sett. Escoci a Brindisi. Sgmpre : e_ie. pera È 64 anche parte di affari politici ‘8 -:di 


scuole sun qui due udinesi, figlie delgli ingegneri-direttori, il numero dei più brevi, perchè poi il pubblico non Sd i i; n i 
| i È © © n Hi Bi finge Bd Ri incontro; quando'si 
la stessa: piccola, sudicetta, dieser 3. vostro direttore. Vorrei “scendere ‘perf metri che misura (6342) ecc... — possa approffittare, ed esso stato quindi seutiro le pubbliche: comeissioni 
Notevole il castello fondato dall’ime/salutarle; ma il mare è mosso assaij Luce, luce! « Lichì, ‘mehr Licht!» venga ad incassare più denaro:facendo zioni venivanò ancora verificati 
peratore Federico II. Dalle 12 alle 16 e le prue delle barchette si sollevano | Anelava Goethe morenta. Sì, asce da percorrere, la via più lunga?. Isti- 9 pagamenti di pubbliche 
tutti i negozi chiusi: sanno far Ja sie- 


sta i brindisini, non c'è da dire. Cam-jun' altra volta. Un nugolo di merciai/  Filiamo nell'ora radiosa d’un ve-/concorrenza x quello “ella Veneta, un Cama con- tre chiaviy ove: aststono riposti | o 
mino, cammino per irovare una far-fambulanti ci annoia; rahat lucum, if: d’oro e di rosa (ahi, c'è laltreno che paria da Udine per Casaraa- tutti i registri e: privilegi.di-questo Distretto; | Noemi: Gabpati 
macia aperta; ma.che? Sono stanca{dolci gommosi che ora si possonofrima...); salutiamo l’isola di Salamina. | Portogruaro ‘senza’ ‘hessun trasbordo come pure da remoti:gecoli-fino.a questi ul=!tra, fu: Î 
e ritorno a bordo. Brindisi è l'ultimo {comperare anche a Udine, offelleria|d'eroica memoria (di nofosissima, perfe che parta ‘da Udine alle 6.30 del dini giorni si è Ferificlto annualmente sl 
scalo italiano e il battello si popola Giuliani, Bastoni scolpiti con velleita vi feci, anni fa. quattro e- {mattino edi altro alie 17.30 e uguale - mento sinto le variche. Hell'Aptiero:Osntone; 
Salgono menache d’ Ivrea-rondinelle |d' arte, scarpette rosse dalia punta in giornale di quarantena), e, a[partéiza da Venezia per Udine alle -nonchè sommariamente gitdicavansl. iutte-l0 
dal petto bianco e dal velo nere; ut-{sù... E' peggio ancora, i vetturini cheflumi accesi entriamo ne? porto di Pi-{stesse ore; e certissitmamente, con tale controversie:che venivano ‘esposte-alli Giudici 
ficiali dei bersaglieri che vanno a Radi : {vogliono portarci ad ogui custa al-ireo; costellato da uno sfavillio di luci forario, saranno appagati i desideri del cotiotinti AA ER ni tenza: cid per. 
professori dei ginnasi italiano e ‘fran-{l’ Achilleion imperiale; e non giovajdegli innumerevoli vapari. che qui pubblico sotto ogni riguardo, perchè ‘’Resiuita: dalla Rappresentanza -iogale del! 
cese di Salonicco, greci che scende- {dire ché' alle 16 si parte e si perde-|fanuò scalo da ogni parte del mondo]tali ‘treni potranto portare i-dispacci Canale del-Ferro li 9-Dicembre : 
ranno a Corfù o al Pireo, ed altri an-{rebba il piroscafo... Molti passeggeri scendono per pas-/postali ottenendo. così la posta di n Rodolfi Presidente. 
cora. DN Verso il tramonto, îl vento si calma. |sare la serata al Falero che ci abba-|volte al giorno per tutte le località 
E' il tramonto, l'ora in cui volge... [Quale incantevole spettacolo! it solefglia da lungi con la sua illumina- lungo la percorrenza; comodità di ac- Moggio: 
Addio Italia! Questi momento è sem- {scende nel più fulgido azzurro, nel-{zione sfarzosa. E° un piccolo porto|cedere-aì mercati, minore spesa per-. dai -batnabiti,i.-quali 
pre angoscioso ; non si abbandona jl'atmosfera più pura, ritlette i raggi/tra Pireo e Atene, ma grande ritrevo]chè minore percorrenza chilometrica vuto:portare-altroye.de.] 
mai a cuor leggero la cara patria chejdi fiamina nel mare ‘increspato. Io|estivo dei riechi Atenesi. Io mi go- per chi va fino a Venezia ed oltre. lorchè Piabbazi: P 
si potrebbe unche non più rivedere. 
4. Sett. — Poco dopo l'alba get- 


Per Bacco! l'appetito vien man- 
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veneziano. Insegnanti nelle nostre 


























Veri cielo così n arà o, pi ira più li ti fgen iti 5 alarsto in State incontrate, aventi-qui-un'Secr 
rs0 il cièlo così.. che sarà’ perfun incubi, si respira:più liberamente. tuisca lo Stitò ’an‘treno accelerato in titolato ilSsrivano de’«tre quartieri;:con unt 









































cerco un angoletto solitario ‘per con-|drò.qui la musica delle cento sirene!’ La Camera di Commercio si occupi Fritti feida 
I; N 7 alba templare in silenzio il quadro méra-jentranti ed uscenti dal parto, e alleldella cosa; e poichè interesse e giu- a 
3 tiamo l'ancora dinanzi a Santì Qua- |viglioso, Non odo una voce, trannelstelle. di caffè-concerto  preferirò lelstizia stanno dalla nostra parte, eredo 
4 ranta. Da bordo si vedono poche case{qualla della macchina possente ‘che l'infinite stelle che scintillano nell’ im-!che riescirà ad ottenere l’esaudimento. ‘ti 
c. 
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e un sentiero che serpeggiando s' in- fsussulta; possn credermi tutta snÎa,{tensa-cupola nera e-mi narrano mi- GONARS 
terna fia moniagnole uride, brulle, (in un pianeta ignoto, d'un vascello|steriose“è magnifiche ‘cose. x da di 
color dell'argilla. — fantasma. Ma:esco le due suore chel -26. Staccandosi dal Pireo, la, sceria cron ta ea 5 = 
Un passeggiero chiede al Coman-|in'invitano' a recitare il Rosario. E[che si otfre allo:sguardo è ‘fantastica |Non comprendiamo come la R. Pre- 
dante Forigine dello strano nome dellajdove trovare un tempio più augusto ?|e solenne ad un tempo. Il ‘cas | fettura; ‘non: prenda un provvedimento 
cittadina. (I capitani di mare dlovreb-jIo rispondo «Santa Maria...» cogli|dente manda i suoi ultimi raggi sul= lo stato desolante-in cui trovasi 
bero essere enciclopedie ambulanti jocchi rivolti al Solè, imagine di*-Dio,|\' Acropoli la cui superba maguifi- razione. comunale, la quae 
per soddisfare a ‘tutte le domande deijper una stràna cominazione; dovuta 7a;-che vide passare sil:-suo :capojit = di oe nella lotta AO Î 
passeggieri, ed è ammirabile ta lorofa fenorièno ottico, il’ gran disci più: di 3500 anni, s'impone, e affa-{iN-Cui ai dibati Dinenti UE adi en" 
mai stanca cortesia’ riel rispondere afvicino a tuffarsi — sembra poggiare, |scina l'animo nostro che compreso di . ai contribuenti. Attendiamb--; 
tutti). II comandarite nerò non le sa;fimmacolata ardente ‘Ost a, d'un calice|tanta:grandezza muto contempla... ta provvelimento venga. preso, 
ma lo sa suor Maria Costantina che cifdi fuorn che sorga dal mate. È |.=Idivino Partenòne, cui ventiquat- interesse: > cittadinì. n 
; narra una pietosa istoria di 40 fedelil La notte e agitata. Suor M: Costanisitra:secoli di vita non riescirono adjS. VITO AL TAGLIAMENTO 
i‘quali piuttosto di rinnegare Cristò|tina sta male; io le offro un: po' di[offenderie la bellezza ad onta della si a 
si lasciarono martirizzare fra milleimenta, ma ella con gran. sforzo “si herdi 12. corr. 
torture. } alza e riesce a stappare una fialetta,|l'avidità britannica che rubò, velato sto -mercato «del bue 
‘Qui s' imbarcarono soldati greci, in/da cui versa alcune goccie -in'’linfleggèrmeste dalla nebbia sembra ò 
pessimo arnese: sudici, emaciati,idito d'acqua, che beve. :E’ la' manna! flatta in &n mare di vapori d’ oro, [mani 
stanchi ; .un:elegante stenentino greco! miracolosa di Nicola di Bari. |E:tattiti: i circostanti sono ve- 
che non tarda ad affiatarsi coi nostri Aulosuggestione?. Ma intantò la'Suora|stiti:d*una luce d’oro. Eaco « il dolce | de 
ufficiali ; alcuni turchi, subito in cerèdisi addormenta. ed io soffro “snitora: Tmetto dai favi iblei » e, là in fondo, ls 


Pasticcerie Giuliani Mony 0a va Canto gi ito. ft. cant, 





















































ricordare i fatti pei 
do Zigaina sono. Inviati a gi 


Un altro processo per spionaggio 


1 È f blicats 
inizio il’ processo contro Giovanni 
‘di Giovanni: e Caro! Mattich 
‘anni: 93 nato a Castellier di Visinada 
Istria) resìdonto:-4 Cer Ì 
si centi 


dal 


Due accusati alla sbarra. È . 


api: «il lictino e comunicò 
la‘cosi al capitano: Baraans:iliquale, 
gomme; già il'tenente at Muschietti,-l0 
[consigliò di tonèrsi in relazione. 
Si:ssppe in tal ‘modo. che -sincertià 
altrimon era: che-il::Ventin il: quale 
inivitò.Iò Scagnetto a Strassoldo, ave, 
inanifestandoglisi’nella-sua-qualità, 
la:proposta di presentargli 
“disegui: deî forti costruiti nei 
lintornì di ‘C sdroipo-8-le relativa -t0- 
tografic: Gli “proponeva” poi, casendo 


i[lo.Scagnetio: solito ‘a'viaggiare:con' il 


“i apitàno 


i|iolicdi disegni buoni, 


a fuftitiale; dopoure 


ssenidò riusciti nel loro ‘intento per cireo- 
“stanza dndipendenti:: dalla: “nolontà; 

Il Ventin: deve inoltre rispondere: del 
intento Ai resistenza all'autorità per: aver 
‘opposlo resistenza al imaresetaàllo di finanza 
“Pio: Golbato e agli agenti Angelo= Borsoi 
 Bentamino  Pietrobons che @l arzo 


respi 


‘mese, il. secondo’ processo per 
“spionaggio: che sì discute davanti ‘alle: 
nostre: Assigò, (ini; uno i 
CAl:tempo' ‘dell'arresto del Venti 
‘avvenuto: iù circostanza e ‘modo 198: 


‘caratteristici; i lettoni: furono: intò; 


Iniati diffusamente sulla di lui ‘opera; 
‘come furono parimbniti tidopò 
:Parresto dello Zigaina;: ‘dopera= 
“zione.:di costui. <A pochi ‘dal 
piocesso ron: ci sembra 

ùrli:s1-Ventinie 
Ù idizio, 


ti praligli (i 
'alid: 


‘per Je Proerione 


iltimo in Albana: procedevano at’ sio ar-} 


ù Borning; cdi: scambiare “a 
‘questi con:rotéli.di disegni falsi iv0- 


“Segui tra i “die cun: attivo “scambio 
di lettere; dopo un. nuoro 
Sfrassolito e uno-è: Gorizia Dea 

911 Jo:Scagnetto si reca 
Gorizia.ove. veniva anch'egli: pres 
fatocal primo tenente Questo signor 
'ehigeto allo ‘Sen: 

notizie | ‘sill'armamento. dei 

orti: di Ragozaa dei -quali'asibiva-di- 
‘segni ‘e schizzi; lo‘invitava ‘a procu- 
rargli‘unosbrapneli per '‘condscere? se 
il ‘tiro: 0ltrepassaval gli: “metri; 
gli commicreva quindi fotografie; con- 
segnandogli le relative ‘lastre ‘e pro- 
mettevagli lauti:compensi, affermando 


‘quello ‘ch'era.avvenuto con: gli. altri. 
IH:Coceancig, insospettitosi: alle: prime 
‘offerte, avvertì; .il:-tenente dei carabi- 

Sii 1. «quale: informò. i 


-Era tempo «ormai: da: annodare lea 


dita 
‘ Il capîitàn 
.Vettori, 
forte: di 
essere.:che il: Ventin: e orga- 
‘nizzò.le cose:in: modo.che condussero. 
all'arresto... di 
° Lie circostanze: del'quale: sono così 
‘caratteristiche; che: c‘ediamo ‘intervs- 
‘saute riprodurre la; estesa narrazione 
fattane allora: da: La: Patria: 
Il'primo. d'agosto ilCocsanci 
Vittori” ‘dicendo ‘che; madiarità 
‘fatori ‘addetti: alla costrazione dei forti, six 
& i lic pravi'aî 


"fitare:ogni:onusa diirudirki anche-con le vet: 


A 


‘conoscere . ( 
iriaco: altro. non cera 


cr: 


e. @uivi l'abbia preseniaio 
“prizito feriente: Rella ‘gesda 
versava 30 coro 


tere; ifa'deciso .‘che':d'ora:innenzi. avrebbe 
firmato:«icarò. ino». "i i 
‘Per :domertca;:3 marzo, ‘fa deciso un &p- 
ponte: del ‘condne: austriaco 

[uosto «appuntamento. ilsvice- 

‘avrebbe: ricevato 


1 laanitior.. 


inverno. a). 


È, - |Ventiri:-> 


if: Ci.serivano da Privano, 10: i 


n. RaR- GIOVEDI Ii Dicembre 


= Vieni, — disevbiumando. = Név valile 

— Lasviale passare: non ci fanno niento ! 
— sasclamò ii Coceancig... 

Ta gueriie, venivano avanti come ad una 
inarcia;-facendo flta di non vederti... — 

L'ozioso che stava appoggiato ad un al- 
bero, poss la pina in tasca © si mosso. Lo 
staguino cessò di invovare, |’ agricoltore si 
asciugò la fronte madida di sudore... 

“N maresciallo delle guardie di finanza, 
quando pesava dinanzi ai dne che confabu» 
lavano; si-parò difronte al Ventin e sfferran- 
dolo pel: petto, gridò 5 2 

=:Chi-dlei 1... . 

Lo'spiona:gli dette uoa' spintà; s' con un 
alto‘st‘slaneiò correndo per la campagna. 
‘Manon corsa a lungo. Dalle siepi abucarono 
‘guardie di finanza é... contadini, cioò erra- 
diniari: travestiti, che lo afferrerono 0 ad 
‘onta-di:una resistenza violentisima lo am- 
manettarono; È così fecero al Coseancig. En- 
trambi furoiò trasportati in caserma. 

.lEpassaggio dei due arrestati destò gran 


-isipresn:in paese, è la cogunta piangendo 


iiecompagnò il Cosenucig in carcere. 
= Avî.lo apioue si misa a piangere, esclamando : 
2: Caginiomio, mi hai rovina 

<fidosso: giistarono sequestrati i piani a- 
vuli:dal:Cossancig e che, parogni buon conto, 
etatio plani"fantastici. 

i" GI ordini saperiori 

In-/carcere, il Ventin dapprima nesò | 
tutto;poifinì per ammetiere -i farti. 
atiribuitigli, dicendo perd a sua di- 
stolpa che: at delitto era: stato co- 
‘siretto dagli ordini dei suoi'superiori 

Luo: Zigamo pure arrestato un giorno 
che; incauto, venne a S. Giorgio, di 
Nogaro; negò ; ma poi riconobbe seritta 
di.suo-pugno la lettera prima diretta: 
‘al Muschietti capostazione. 

:E perciò e per tutte le emergenze 
dell'istruttoria egli è rinviato. «per lo. 
stesso reato per il-quale è rinviato il 


(Onoranze al un reduce-dalla: Libia 
‘Anché il nostro minuscolo paesellò;; 
situato all'estremo limite d’ Italia - ei 
percolire “la meta circondatò' dalla rete] 
el mal‘segnato confine, ha .il*vanto: 


e 
di aver. dato il contributa alla Patria 


perla conquista della ‘Libia, : 
È Un: nostro’ compaesano; ‘Giovanni 
:Vrech di: Pietro, topo aver combat- 
tuto coraggiossmente a Bengasi; ve-: 
Iniva:colpito: dal tifo e lasciava “colà. 
la: giovane: vita. 

Più: fortunato di lui, invece, fu 
un'altro privacese, Eligio Milocco: di: 
‘Rambaldo;: caporale nel 40.0 -Regg: 
fanteria, il quale si trovò nel luglio 
al'combattimento’ di Derna, nell’ a-; 
gosto a Misurata, ed il 6 ottobre:a] 
Pu-chomal, timanenilo fortunatamente: 
illeso. i sE 
“Teri fece ‘ritorno dall'Africa, edi 
compaesani, suspice lo. nob, contassa: 
Luigia Antonivi ved. Badino,gli:pre- 
pararono, festose accoglienze. id 
“Nel: pomeriggio. lu mob. signora 
mandò Ja propria carozza, seguita. dal 
‘altre vetture e preceduta da-una ven-| 


gio. Ila stazione:-di: 





'Castellarin agente della contessa, in: 

il'sig. Giuseppe Gon amico del soldati 
‘Anche-it: cappellano, nella futizie 

in Chiesa, volle. ricordare, ‘con_ nobili 

‘parole; l'opera ‘del Milocco, parlando 

con sentimenti proprio patriottici." 
La festicciuola. si. chiuse con. un 


‘banchetto in. casa 'Milocco; -fra nu- 


‘erano ‘appostati. dai 
Vizino:al.- ponte sè né 
Ì tan 


lalla figlia 
| Venezia; 


stria; come jmpie; 
‘arzardeva:di recarsi. ) 
\8sè;-in- osteria: della: cognata 
ona: Coceaneig:: 5 CRETE RASTA ARE 
T:Velica ritornò don un-altro biglietto, in 
(eni li e/criginio:carg >»: ‘diceva: di non vol 
‘fissoliutaments. venire. Inyéco.. aveva pri 
rato ‘nova carrozza chiasa, a lo: aspettavi 
‘ponte’ don ‘assa: per:-tondario:è Coi 
‘duovo riffato la):Cocesnci 
iatò Zisposto a. venire, 


“Irose: proiezioni .-ed-audizioni. 


mierosi: parenti ed ‘amici. L’'allegria 
regnò sovrana fino.. all'ultimo; ‘ed’i 
Yrindisi andavano alternandosi: cogli 
allegri canti della nostre grazi 
‘forasette: - Der AE 
°° Venne pure spedito un telegramma 
delia” signora contessi:fa 
ignora:Giuditta, . 9pos: 
cav. Gaspari: di colà. gn 
“Ordine, allegria; entusianid’ domi 
narono tutta la -Gàra festa. 
| Conterenza su Verdi. © 
un pubblico abbastanza. numeroso dl 
‘sacardote Gabriele: Pagani. tenne -jeri 


ija-sera:al-@ Sociale» una.bella.e dotta 


conferenza accompagnata: da nume» 


“Il bravo conterenziere - raccolse in 
ine larga messe d’applausi: 
|TREPPO. GRANDE 
‘Onorare beneficando.  - I 
trigesimo: della. morte della compianta 


-Isignora Monassi-Giorgini Maria,.i] 
“ELei 


‘E cnoti.solo all'orario. ferroviario]. 


mirava:il:sollecito sergente, ina 
tevai catiche notizia circa 1 trasporti 
militari, dl‘numero: la'-destinazione, il 
‘calibro dicannvui edelle mitragliatri: 


glio dott. Ettore. bsneamato 
Tico di questo Comune; per onorarne 
“memoria; .offersé: a: questa 
igregazione di ia 3 CINQUADtE: 
È 


tina di ciclisti, a. prendere il «baldo: te 


‘adi aus nano iacquasto distretto fu 
funa vera manifestazione della stimà 
deferente ed affettuosa che circenda 
l'egreglo nono, LE 
i duole che Ja-scarsa preparazione 

di queste elezioni 0 la proclamazione 
del cav. Marsilio fatta da alcuni a- 
[mici ed ammiratori. suoi all'ultimo 
‘momento non abbia consentito che 
‘ovunque fosse. conosciuta la sia 
candidatura. Se. così fosse avve- 
nuto, se cioè il suo nome fosse stato 
presentato agli elettori di ogni singola 
sezione, non è-a dubitare ch:, spe- 
cialmente in Carnia ove è largamente 
nota la competenza amministrativa 
e commerciale del #av. Marsiglio, e-| 
gli avrebbe éttenuto quella praponde- 
ranza numerica. che if sno nome me- 
ritava, i 

Nei vogliamo sperare che il cav. 
Marsilio, il quale s'è mantenuto cònì- 
pletamente estraneo alle cessute ele- 
zioni, saprà comprendere core fusse 
leggittimo il desiderio degli inumere- 
voli amici di votare il-su» nome tanto 
apprezzato. > 

Pordenone infatti ricca di industrie 
e di commerci nòn poteva non desi- 
derare la riuscita del cav. Marsilio 
che. presiede je più «importanti So- 
cietà cittadini «e-che. è certamente 
una ‘delle più-spicciie personalità 
della nostra provincia. x 

In Pretura. 

Pretore Fabbro Cano. Corazza. 

Un sistema spiccìo por fare del buon vino 
senza tante preoccupazioni fu trovato da certe 


Dal Pup Augusta. fu Abdraa e Miotto -Ma-| 


rianna fu Domenico di Cordenons, ie quali 
alla chetichella, la ‘notte del 22 settembre ita- 
corso alleggerirono la vigua dei vicino De 


:/Roia Luigi-riponendone: uva in un loro 
tino. Ma furono sorpreso subito ed anche ar- 


restato. 

Vollero colrivelgere..nell'acousa la nipote 
Entemia.Turrin che però-:fa dal Pretore as- 
soltu, mentre.le due donos:si buscano ognuna 
35 giornivdi reclusione; 

Avduîn Giuseppe hi Teranzio di Fagnigola, 
è-imputato di aver minacciato con la rivol- 
telta il cognato Zanet Giuseppe. AI dibatti- 
mento il--fatto mon-viene provato e l' Arduia 
è assolto. z È 
VITO :D'ASIO 
” La Juce:elettriea; — Come era 
stato annunciato; dom3nica in Anduins 
ebbe luogo I:inaugutazione de'la luce 
elettrici riuscita proprio ottimamente: 
. Tutta-la-giòrnata: gran concorsi ii 
gente, “alconcerto”la*piazza principale 
era zeppa." vr 

Peril banchetto una’ sala ‘dell’al- 
bergo.alla Fonte trasformata in sala 
da pranzo:con. molto buon gusto dal 
proprietario sig. Marin ed illumi 
da un'raare di ‘luce fu alle ore 19 
invasa da‘una folla. divautorità e rap 
presentanti‘ di: tutto‘ le-frazioni. 

Il ‘pranzo. è servito:‘inappuntal 
imente. Alle. frutta cprende la parola il 

rosindaco sig. Bellini. Fanno altri 
liscorsi: d'occasione il: signor segre- 
Fontanive, il'maestro signo 


ide:-con Appropriate parole if 
g. Margherita. os 
ile:22:-tattii-convitati si recano 
albergo. Belvedere “al Ballo ove 
i brava: banda:di. Lestans che 
diverti più ‘belli.e svariati bal- 
labili del’repertorio ‘il numeroso pub: 
‘blico intervento. 
Tutto: trascorse: nella più schietta 
‘e ‘viva cordialitàed: allegria. 4 
«Vada: -un:-plauso -e ringraziamenti; 
‘alla Società Margliorita, agli eleitri; 
‘cisti sig. Bbreato-e. ‘sig. Buco ed o 
‘perai nonché-all'infaticabile sig. Do- 
rigo che in così breve tempo seppero 
fornirci ‘tanto bene. g 
CIVIDALE 
‘Apertara della scuola di Com- 
putisteria, -—:Teri-sera alle 8.in 
un’'anta:del--palazzo» delle senole Co- 


‘linvnali;-si svolse: la ‘cerimonia di a- 


‘pertura:del-corso pratico di contabi: 
ilità:commerciale; -«presetiti î signori: 
Ettore: Zanuttini: presidente della_Sos 
‘cietà Opersia;: prof.Atitonio Rigotti; 
R: Ispettore Scolastico; Antonio Rieppi 


direttore didattico, ‘prof. rag. Giulio]: 


Camani; Eugenio: Zoizini segretario 
i consiglieri 


importanti: 
‘ruzione- professioni 
rio. 


Uinidlato! allo asofottaziani d'nno.- 


riatro‘ Marin Pattoello, reduce dalle:Pa- 


simo. 
Io vi auguro, egli condluta, “quell' esito 
che, a poco a-poco duvrà condurvi: sl-:com- 
leto soddisfacimento. dei desiderio :di. bene 
impratichievi tn una maleria-ta-to impor 
tante quale è la oomprtisteria:ainostri giorni. 

Vivi applausi : salatarono | 16 ;:belle 
paroie del } egregio ‘e.amato. maestro, 

Gli seguì il prof;-Camani, .il:quale 
comincia col ringraziare: tutti i:pre- 
senti e. spiégò ‘poscia gli scopi: di 
questo cdrsye lo-svolgimento' chi esso 
avrà, Chiuse esoftando i giovani @ 
frequentario con-.assiduità:e::con' a- 
more, È 

Terminata così }a corimonia;.il-pro- 
tessore Comani cominciò fa prima. le- 
zione.‘ Fra gli inscritti iioto anche tre 
signorine. Il numero degli inscritti, 
superiore ad ogni aspettativa, lasciano 
sperare bene da ‘questo: corso: palico 
di contabilità commereiale. Noi plau- 
diamo i preposti. ‘lella  Shiietà :Ope- 
raia « specialmente: il suo presidente 
sig. Kitore ‘Zanuttidi; che: con: vero 
amore tanto si occùpa nel cercar di 
diffondere l'istruzione. 

Acquedotto Poiana, — Oggi, 
alle-10 ant;; si riunì: da-Giunta «ese- 
cutiva dell’acquedotto “Poizna, “Pre-!| 
giedeva il dott. cav..uff. Domenico Ru- 
bini assistito -dal cav. Luigi Brusini 
segretario capo. Piesenti: co. cavi En- 
rico de Brandis, dott. cav. Costantino 
Perugini, ‘conte cav. Carlo” Caiselli ; 
scusò'l’assenza: il: geometra ‘Antonio 
Miani. ST Ai 


Note parlamentari. 

La seduta di iori si apre coù “al. 
cune interrogazioni: ‘1l.8,:8.- agli in- 
terni Falcioni, a proposito’ di:due-vi- 
gnette apparse su ‘un giornale; ed:in- 
giuriose verso il Re,.dichiara: all in- 
ferrogante on. Ruspoli di.stigmatizzare 
vivamente tali sconcie. pubblicazioni 
(rumori all'estrema) :che'' suonano” “of- 
fesa di quel : sentimento di:riverente 
aff<ito che gli-italiani tutti. ‘nutiéno 
per Sovrano, luminoso; ‘esempio di 
domestiche : e civili: virtii: (Vivissimi 
applausi da'‘tuittà i banchi; tranne che da 
quelli dell'estrema.) 

Ruspoli si associa: alle” ‘parole del 





otiottiliod’ istrazi 
dorno. 


glemantara “nal' niaddo: 


Segue la discussione: sull'indirizzo". 


di risposta nl discorso della corona. 


Parlano: l’ori, Sonnino: per.il: par 


tito liberale, l' on, Pera:ché'tratteggia' 
la politica ecclesiastica, l'on. Chimiier 

e l'on, Bissolati contro..l'impulalismò. 

g per il « piede di casa ». a 


Î discorsi più ascoltati furoné quelli: 


dell'on. Sonnino, a dell’.ot 
Il secondo non rispose all’'aspettazione 
Generale ; il suo sforzo :dinon disgu» 
stare i «socialisti.ufficiali.» è appardo 
soverchio e talvolta ‘troppo artifi 


La “San Giorgio,, disincagliata 


isolati: 


cloro: 


Messina, 10, — Alle 11.10 di stamane, 


ta le entusiastiche manifestazioni di 
giubilo della folla -e dell'e 
nave S. Giorgio ‘n statu: disincagliata; 


uipaggio,; la 


Anche durante 1’ uragano-che infietì: 


con grande violenza l'altra notte, È 
lavori erano continnati alacremente,: > 
Si eva riusciti. a fissare’ i cavi cd'a0e 
ciaio per i cassoni, e la nave aveva 
cominciato. ad oscillare assestandosi 
sul suo letto, “e rialzandosi legger=' 
mente. La lieta novella aveva:richia- 
mate ua immensa moltitudine alla 
riva, Vuotati alle ore 14 «i. cassni,.la 
nave si È sollevata a prua, ve: dando 
macchina indietro si è: staccata: len- 
tamente dalla costra. i 


I..fanciulli delle scuole elameritari di 


Sant’ Agata e di: Ganzirri, appresa la 
notizia, abbandonarono le ‘scuole ed 
in colonna colla bandiera si sono’ re- 
cati sulla spiaggia gridando: Piva ‘la 
San Giorgio! Viva l’ Italia |. 


Gli equipaggi raggianti di gioiavic 


spondevano con evviva, 
nave erano due torpediniere, il... Vut- 
cano e tre trasporti militari ‘che. salù- 
tavano colle sirene. 


attòrnò.. alla 


Suli’ albero della ‘San : Giorgio .è'stas 


ta irmalzata la bandiera, fra indeseri= 
vibile entusiasmo. 


Alle 12,25 la Sani Giorgio'ha.- lasciato 


le acque di 5. Agata e.si.è direttà 
colle proprie mecchine verso Messia... 
preceduta da una . torpediniera e’ ‘404 
guita da trasporti. Quando è' «giunta 
all'altezza della Dandolo ‘e dell’. Fma= 
nuele Filiberto ancorate alla Spiaggia 


sottosegretario, - dichiarandosi. :soddi- | del Paradiso, gli equipaggi ‘hanno 


sfatto, (Reumori all'estrema), + 

Si procede quindi: alia’ ‘nomina.: di 
tre commissari nel'consiglio ‘superiore 
del lavoro, di tre commissari‘in‘quello 
delle acque @*delle ‘foreste; “due ‘per 


Alle 


tiata matstosamente ‘all'imi 
del porto di Messina. ©!» 


fatto il saluto alla: voga e colle 
rene. 


jo è en 


tredici Ja San. Giory € 
dccatura 


Cronaca Cittadina 


La morte dol maestro. 
i Mario: -Rettoello 
è. morti il imae- 


Alle 29,45 di ieri. è 


trie. battaglie dall Indipendenza e co- 


‘I mandante déi civici: porapieri. 


E' ‘morto: dopo: una. lotta lunga, a- 
spra' con il: imorbo-che da’ circa due gi 
annine dava inesorabilmente minando : 
la: fibra robustissima: 

Lavigoria: dell'organismo ‘lottò con 
tenacia, sì da far-sorpresa. ché tatito 
potesse resistere all’ iccanimento.ilel 
male; è ‘s8.non fosse sopraggiunta ma 
bronca-polmonite: t0îse la morte non 
sarebbe : ancora venuta n portare. il 
granile Intto nella:ottima. famiglia, a 
togtiere-a' sioi: dolori, “è1r0itamente;] 
‘con una: fortezza da ‘sbidito ssmipre 
sopportati;: l'egregiò ‘maestii Mario 
Pettoello,: » - Ap Amiga Ss 

Da ‘solo Domenica il: compianto 
cittadino: non Jasciava il letto; 

e martedì, .fitio: a--30ra- passano in 
un’ alternativa di apprensione: 6. 
speranza: Marla. catastrofe precipitò. 
Dalle:22: di ‘martedì infatti if povero 
ammalato “entrò. inno stato .per 
sissimo che. monidava: più: adito: 


“Nato ne! 
anni nel:4: 
si ‘trovava: con-la:t 


“ ‘Flagrima spremuta ‘0 
J:-Anche in Provincia; 
luoghi: e.frequentemente 


alla garba sinistra: Raccoltò è, posto 
sopra un cavallo,. fu. accompagnato 
fin oltre Passo Corese:8 poi con 
feriti. in treno fu..tirasportato «a; 
leto, ove,fu. ricoverato in Il 

dale..il giorno ..A. 


altri 
Spo- 
aspe- 
I 19.4 tesa 
Îà Quesi: 


si dedicò chi 
“el «.celebité.--B; 
delle. miglioria, 


orsiato sa. Udi 


[rognunte..dell 
ohorma: 


p E 
ne occupava anche attuali 


“Jui.sì. formò 
valenti. ginnasti'.è 
pgoro in: moltissimi 


nei vari} 
istruzione idi.vari cor 
nitimo . quello! di Pal- , 


i 


‘entacinque. anni fonne .P.in- 
della: ginnastica al R.-Li. 


Apparteneva. alla; Società Veterani 


e redui 


dal:1879,-6 da’ qualche 
igore dei: conti... 


io Pettosiio 


to ose pio die civiche e virili 


cOme ‘soldato; e come edu. 

e come cittadino. 
ati LO 

è ei pomplerirora 

primi: ovunque “il ‘biso. 

tags; masstro. di pine 

lo; ci:met- 

li educa= 


Gav: 
allievi: coî 
lunga: carriera, 
0; eppertid 
ima 
and: sua-miorto;: 
estro buono: una 
incero--dolore; 
dove! iù: più 
come di» 
fu chia ui 


Pi A Le 3 
Ta Sovictà. Udinase di Ginnaatizi a 
Scherma: invita ‘i. s004:;ad; intary 


; | ele fu” 4 
agtica”e sehiormi(olla Società 


mo -Jasognante ili 








































































Consiglio Provinciale 


il Consiglio provinciale è convocato| 


in sessione straordinaria lunedi 
le comunicazioni di deliberazioni d'i 


l'ilievo notiamo: 


11. Contributo della Provincia per ‘l'Espo- 
‘sizione Regionale di Udine che sì terrà nel 


1916 per commemorare il 
della libarazione del Veneto, 
42. Concorsu nella spesa por Ja pubbli 


cinquantene! 


ziane di una monografia dei Friuli nell’oc- 
regionale di Udine 


casione 


dell’esposi: 
nel 1916. 


one 


13. Proposta di studio par una futura rete 


di t:amvie o di forrovie secondarie nel 


Provincie «i Udine, ad eventuale nomina della ; ra 
i 


Cotamissione all'uopo incaricata, 
Li. Domanda iti sussidio por una linon tra 


viaria Portogrunro»Villotta-Azzano Dacimo- 


Pordenone. 
I. Sugsidi por l'impianto 6 Pesercizio 


blico, 

18. Dumunda dei comuni di 
Porcia è Prata per ottenere nn sussito jp 
Ja linea automobilistica Pordenone 

47, varianto al progetto della farr: 
scenico. Uadioipo-S. Daniele M ian | 
guidolia Tino n Gemona. 
Provinoia. 

18. Sussidio a favore della KL, Scuola d'a: 
è Mestieri di Udine, 

19. SU 

provinziale, 


provincia. di Udino. 


21, Nuovi provvedimenti per Ja costruzione 
del Palazzo ut uso abitazione del KR. Pretetto. 
Fodorazione dei Consorzi ili scolo e bo- 
niltva nel Veneto. — Voto per ottenere dal 


Governo adeguati provvedimenti. 


Il Consiglio Comunale 


concernano. nomine o ratifiche. 

queste, figura la 

Ratifica deila deliberazione 5 dicembr 
ano N, 3678 presa d'urgenza dall: 


Ginota Municipale per rinnovazione dalla 


cambiale di lire 140,000 rilasciata alla Banci 


Commerei, 


provvisorio per Îl palazzo degli Uffici. 


guenti: 


di consorzio Ira ii Comune, la Cassa di Ri 
di mutuo di favore di lire 50.000, quota di 
struzione del nuovo editi 

8, Scuola d'Arti e Mesti 


fornitura dell’acqua potabile, 


mibtari. 


10, Propiostu di sospendere anche per l'anno 
1914 l'applicazione della taritfa B. det nuovo 


dazio sul materiali da costruzione. 

{{. Fornitura dei disinfettanti é del mate- 
riale di medicazione vecorrente per servizi 
saultari comunali. — Approovazione del ca- 
pitolato © disposizioni per I° appulto. 
Associazione dei segretari comunali 

Il sig. Marchesini, presidente «del- 
l Ansociazione fra segretari ed impie- 
gati dei Comuni della provincia, ci 

telefona da Sacile per informare i 
colleghi tutti, che sono candidati del- 
lAssociazione per it Consiglio Pro- 
vinciale di disciplina i signori cav. 
Antonio Gardi e Antonio Dolfin. HR 
presidente predetto, nel raccoman- 
dare i nomi dei due valorosi colleghi, 
ni permette ricordare l’opera assidua 
ed illuminata. dai medesimi prestata 
in seno all’ Associazione, come la loro 
azione energica e retta spiegata per 
il decoro e l'interease della classe 
nello stesso Conziglio Provinciale di 
disciplina durante fl biennio che va 
a scadere. 

(Speriamo anche noi che la parola au- 
lorevole della presidenza serva a metter 
fine subito al dissidio che pareva dovesse 
manifeatarsi in seno dell'importante As- 
soriazione. N. d, R) 

Associazione Scuola e famiglia. 

Sabato, alle 15.80, si terrà l'assem- 
blea ordinaria generale dei soci per 
udire le comunicazioni della Presi. 
denza, discutere e deliberare sul bi- 
lancio preventivo 1914, eleggere cin- 
que consiglieri è tre revisori dei conti. 

Escono di carica, e sono rieleggi. 
bili; i consiglieri: Abignente bar. cap. 
Filippo, Beltraudi-Bearzi Virginia. Cri- 
stofori nob. avv. Antonio, Francassetti 
Frapy, Petz ing. Sergio; ed i revisori 
Perosa cav. ing. Ermenegildo, Bian- 
cuzzi rag. Vittorio effettivi e Oster- 
man Gio. Batt. 

Il bilancio pel 1914 prevede una 
spesa complessiva di | 20475, delle 
quali 9.900 per stipendi salari e com- 
pensi diversi; 400 per stampati e le 
altre 10175 circa per refezione a 500 
alunni, indumenti aj più poveri ecc, 
si fa sssegnamento aopra ì. 14150 da 
soci, 10775 da sussidi e contributi di. 
versi, 6000 da oblazioni private; man- 
cano a pareggio oltre 2500 lire. 

Per la « Dante Alighieri» — 
L'egregio prof. Giuseppe Foramitti 
ha messo a disposizione della « Dante 
Alighievi » al:une copie del suo scritto 
in lingua tedesca, sulla vita e sull’o- 
pera del chiarissimo prof. Alessandro 
Wolf, già insegnante di tedesco ‘nel 
nostro Istituto Tecnico. Vi è tratteg- 
giata in tale scritto, per sommi capì, 
anche la rivoluzione germanica del 
4848-49, a cui il Wolf prese larga 
parte. It prezzo di ciascuna copia è 
di cen . 90 ed il ricavato andrà a to- 
tale beneficio della «Dante Alighieri» 
Le Ditte Paolo Gar:bierasi e Fratelli 
Posolini si prestano gentilmente 
alla vendita. 

Società veterani e reduci. — 
Approvati dal Consiglio Direttivo e 
dai Revisori dei conti î Rendiconti 
Economici e Morali degli Esercizi 1910 
a 4914 del Sodalizio, i Soci Veterani 
e Reduci dalla Patrie Battaglie sono 
convocati in assemblea generale ordi. 
naria domenica 21 alle 4 e 12 pom. 
nella sala di scherma, in via delta 
Posta, appunto per trattare sui rendi-! 
conti medesimi, passare alle elezioni 
delle cariche sociali e udire le comu- 
nicazioni della Presidenza, 




















alle ore 13, Parrecchie le nomine e 


genza. Fra gli ‘oggetti - di maggiore 


liuwe di antomabili 0 di altri mezzi dl tra- 
sporto a Lrazione maceanica in servizio pub 


Pordenone, 


pres lan 
— Sussidio. Jelta 


Uto dolla Commissione zootecnica 


#0, Mudificazione aì Regolamento per l'ap- 
provazione preventiva dei tori da razza in 


è convecato per le ore 14 di lunedì 
prossimo, 15 del mese. Alcuni oggetti 
sono purtati in seconda lettura; altri, 
Fra 


le a parziale garouzia del prestito 
Altri oggetti importanti sono i se- 
6. Ufficio di Collocamento. — Costitazione 


aparmio e i' Uffeio Provinciale cel Lavoro. 
7. Scuola d' Arti e Mestieri. — Assunzione 


concorso del Comune nella spesa per la co- 


— Assunzione 
dell'obbligo continuativo di contribuire alle 
spese di esercizio con unnue lire 8000 (otto- 
mila) e di provvedere gratuitamente all'il- 
luminazione, ai riscaldamento dei locali è alla 


8. Approvazione dello schema di conven= 
zione per fornitura d'acqua gli stabilimenti 





cutori è apparso veramente eccezio= 
nale. H pubblico ha applaudito vivis- 
simamente ad ogni pezzo. 


| Cainera del Lavoro” 
22 


trimera del 


zione del Lavoro. 


rio 





bunale un operaio della ditta € 
A Juugo fu a seusso stitlla gr 





Ha 


im 
proviedime 


mente iscritti all Ufficio di 
di 








una metà 
per 


apottari 
ed at 
prov. avv 
Biol Consi 


la questione grave all 


al C 1 Provinei 


Savio 






regolamento. 


tre leghe. 


hanno pochi aderenti. 






veda un buon propagandista. 
6 
a 


chiusa 
a 












- {il presidente 





i | 
guorine. 





stica del nostro popolo. 


ci uniamo. 
Laarea in legge. — Ieri nell’ A- 


amici. Le , 
Congratulazioni vivissime, 
— È pure ieri alla Libera Univer- 


sità di Ferrara conseguiva  brillante- 


mente la laurea in legge il sig. Vit- 
torio Turco, che per parecchi anni 
ci fu collega in giornalismo. 
All'egregio neo ilottore le più vive 
congratulazioni e i migliori auguri 
per uns carriera quale il forte inge- 


gno e la tenace volonià gli assicur no. 


Grave disgrazia d’ un manovale 

Stamani verso le 9.30 mentre il 
manovale Paolo Cosolini, di anni 45, 
fu Giuseppe, di Manzano, residente a 
Godia, stava sopra un'impalcatura del 
Palazzo Municipale in costruzione in 
Piazza V.E. all'altezza di circa 3 m. 
coadinvando alcuni muratori nel di- 
sarmare: un arco, venne. colpito alla 
festu da una punta di un travie 
di sostegno staccatosi improvvisa. 
mente dall'alto. H povero Cosolini fu 
duvuto trasportare immediatamente 
all'ospedale ove il dtt. Fabiani lo 
fece» acenglier». Sembra che la con- 
tusione riportata alla testa sia grave. 

Batteri finissimi in ramo a L. 1.70 
al kg. all’ Emporio Ligugnana. 


Splendido assortimento 


firticoli per regali 
in rame e argentone 


A prezzi modicissimi 
Importazione diretta dalla Germania 
Negozio R. Privativa, Ida Leonarduzzi 

Udine — Via Della Posta N. 32 


Novo Cine 
Tutti i punti più salienti del nele- 
bre romanzo di A. Dandet. « Zach » 
sona riprodotti egregiamente dal ei- 
nematografo. 
La storia deli’ infelice protagonista 
destò ieri sera profonda emozione. 
H dramma era preceduto da una 
nuova edizione del Giornale  Eclaire 
contenente attualità interessanti. 
Completava questo bellissimo pro- 
gramma una scena comica originale 
che divertì ssai. 
Questa sera il tutto viene replicato. 
Nartufi freschi troverete sempre, 
press ola ditta M. Sartori ex Pittoni, 


IX Concerto della « Verdi » 
Domani sera avremo al Teatro Sa- 
ciale 1’ aspettata esecuzione del Quin- 
tetto Senese, 

. Vogliamo qui riportare qualche 
giudizio: sulla valentia degli esecutori 
che riscossero ‘ormai l’appiauso en- 
tusiastico delle maggiori città. 

Dall’ Orfeo Roma 31 Marzo 1912 
Il Quiniettto Senese chè si è presen- 
tato alla Sala Verdi per il valore dei 
singoli esecutori e per un: sufficiente 
affiatamento ha raccolto largo: cone 
senso dal pubblico non ‘accorso-in- 
vero. molto numeroso. L'esectizione 
dell’ interessante . programma ‘è-riu 
scito inappuntabile in ogni sua -partè: 
così nel Quartetto di Boccherini:come 
nel Zrio di Mendelssohn : ed in tutte 
le composizione il valore degli ‘és 





























di Udine e Provincia 

Sersera si riunì in ordinaria seduta 
la Commissione Esecutiva ' della Ca- 
Lavora ed evase la corri- 
apondenza delle leghe di Provincia, di 
Trieste, di Torino e della ‘Confedera- 


Savio riferì sulle pratiche esperite 
per la costituzione di uma ‘lega fra 
cementisti dî Precenicco. Fu delegato 
il cons. Fabris a rappresentare in Tri 
ta- 
ave 
ne che colpisce gli ope- 
e provincia. Si rimanda 
tata prossima saduta la decisione gui 
I disoccupati attra] 
colora - 
mento sono 2070, cifra questa impresa» 
sionantegquando si pensi che appena 
dei renlmente disoccupati 
isero all''Uflicio di collocamento. 
pazione di ogni delibera s 

voi Cremese di°-pro- 

Ginnia 
isiglio Comunale, è dai cons. 
Cossttini e dott, Piemonte 







riferì sulla legn panet. e sulla 
mancata osservanza della legge e del 


Torossi e Cremese riferirono su al- 


Deliberasi di intensificare la propa» 
gauda a favore di alcune leghe che 


Dopo alcune deliberazioni d’ indole 
amministrativa venne discusso sulla 
necessità di avere un segretario sta- 
bile; ciò per il tanto Javoro quoti- 
diano da sbrigare. In proposito venne 
scritto all'on. Quaglino poichè prov- 


L' Esposizione degli artisti friulani 


Iersera, fu sturata una bottiglia di 
sciampagna per dare il saluto di chiu- 
sura alla La Esposizione degli artisti 
friulani, che tante meritate simpatie 
aveva raccolto intorno a sè. Vi erano 
ignor Antonio Pecile, 
alcuni consiglieri, parecchi artisti e 
una schiera di gentili signore e si- 





E al saluto si uni l'augurio che 
ogni anno si provveda a queste ge- 
niali mostre, per incoraggiamento a- 
gli artisti, per incremento delle Belle 
Arti in Friuli per l'educazione arti- 


A questo augurio noì fervidamente 


teneo Bolognese il concittadino Mat- 
tia Miccoli discusse brillantemente una 
tesi in diritto Amministrativo, trat- 
tando il tema: ha frazione di Comu- 
ne ottenendo la laurea in giurispru- 
denza fra ii plauso dei professori ed 










vendesi--Visità e offerte: alavy. Cane 


1 La lettura di Spartaco Muratti. 








quale, intese mostrare gli ultimi 
elia Repubblica veneziana. 


più volte pror 
in chiusa feen df‘ poeta una calda ova- 

zione. 7 
La sua novell: fu giudicata un 
poema di bell’ arte, semplice, nobile. 
austera, ‘come la struttura dei suo 
versi, riastivi e larghi : 
el ntare e nel drammati7. 














gni cosa coni segni 
impetuoso e vibrante nel 
alla lirica 

aegue l'opera jersera 
leggerla. fra voto nell'ediz A - 
guilica che i Fratelli Treves ne pré- 
parano. 


precisi 
suo sprigio- 











bo siuàto dei 
rag. Mario Agnoli 


è trasportato 
n Via Francesco Mantiex numero 7. 
Telef. 3.44 


ai 


Mereuto di oggi 


Tuiti fiolluti; massime quello delle grena- 
glio. Eoco i prezzi rilevati dalle tabella uf 
ciali : 

Grbnaglie 
Frumento 

Segala 

Granoturco 

» bianco 
Gialloncino 
Sorgorasso 
Cinquantino 

Fagioli 

Frutta e Verdure, 
bomi 

Castagne 

Patate 

Pere 

Pollérie 

Galline 

Tacchini 

Capponi 

Anitre 

Oche. vive 

Qele morto 

Dindie 












vtuviere 













vtva 















VIT 











Ieri alle 23 45 dopo lunga penosîs- 
sima malattia con animo forte sop- 
portata, serenamente così come visse 
spirava nell'età d'anni 65il maestro 


Mario Pettoello 


Reduce dalle Battaglie dell’ Indipendenza 
Comandante dei Civici Pompieri. 


La.moglie Italia Rossi, i figli avv. 
Mario, rag: Gracco, e Maria ne danno 
il tristissimo annuncio. d 

Si prega di non inviare torcie. 

Non si mandano partecipazioni per- 
sonali. 
1 funerali seguiranno domani 
nerdi alle ore parteridi de' 
tazione in Via Teobaldo Ciconi N.:12 
(Porta. Cussignacco). 

Udine; 11: dicembre 1913. 










































































SOGIETÀ REALE 


D'Assicurazione MUTUA 
contro 1 danni d’incendio 
Fondata in Torino nel 1829 
Valori assicurati 7.013 149.795 con Po- 

lizze N. 350.327 
Bilaneio 1912 


Risparmi da restituirsi agli assien- 


rati 
15 per cento 
vioè ture 1445.797.95 
Distribuzione dal 1 gennaio 1914 
epoca nella quale scade la quota annua. 
Riaparmi ‘restituiti dalla fondazio= 
ne al 4912 agii assicurati 27 usilioni 
e 724 mila lire. 
L'agenzia della Società in Udine è 
stabilita presso il signor Viltorio Caa. 
Scala — Vicolo Florio N. 4. 


Casa di Curs 
-per:le malattie di 


NASO - GOLA! 
ORECCHIO 


del-Dott-Gav. -ZAPPAROLI 


specialità 
‘dvata'Gdn deoreto dalla RIPrefettara 
Udine.» Via Aguileia 86 
Visti tuttii giorni 


< Camere gratuite per malati pover 
— Polato 317 — 


Blocco negozio tessuti 


«Fallimento Casarsa di Tarconto | 








délini; Tarcento, entro 17 correnio.-- 


TRIESTE, 11, — iersera, alla So- 
cietà. Filarmorico - Drammatica, di- 
nanzi a un pubblico numeroso, scelto, 
attento, Spartaco Muratti lesse la 
sua novella « La Dominante », con la 
guizzi 


La lettura conquise gli uditori, chel 
pero in applausi, e 


pieno di vi- 


‘o dì varietà pitorese E 


































©3485. GIOVEDI li Dicesibre idis 








































Pelliceieda Signo 
Giacche vero Loutrin da Cor. 160 
Mantelli vero Loutrin. ,, 
















i Guarniture volpe presso la Ditta. 


I Steiner -! 


(Filiali Trieste e Pola) 
| Visitate la grande .. 


Fiera di Nafale — 

în tutti i riparti 

Domenica 14 corr. i magazzini rimarranno aperti fino: all 
merid. i Se a 


DD 





I più importanti apprezzamenti del Salone autom 
gi vennero conferiti allo Stand della Let 


__ EIR 


STUDIO 
di Ragioneria e d'Amministrazione 


Prof. rag. DAI {ELLA 


UDINE Via Prefettura 14 UDINE 














ompleto assortimento erologi tascabili in'otò; 
—@rologi con. braccialettà::— Pendole «di inviò” 
Sveglie Americans: e di Germania, i 
- Argenteria di:ogni gore — Specialità'Arti 
astuccio a seliza adatti per: Nozze, Baitesimi, Chasì 


-0GGE 









Revisioni 0 
Amministrazione di aziende com- 
i e patrimoniali. 






























‘Carte da Giuoco 


Satinate extrafine - 















IZZAdITIÀ dtomuing: è 








(OZZAW'IOI, 






Ai ‘completamente; isolato;.-cir dato da 
* un basso imurie 


* Skeqlen Y: 


da;> Riproduzione vistata: 


“guidaa guardò ‘attore 
Tenno, è sforzandosi di di 


‘aveva infilato ‘una: voce chie un'al- 


opo. qualche momento “di rifles: 
ione, uno spiraglio: ‘dix luce; si 


5 questa. parte: 
“Né sono aesaì quasi 


rà; 
lunghi dnterval 
“strada. sembrava; perdersi:-nella: e: 
spagna.’ Dopo hr ti pento 
‘Holt: si arrestò 


da. —--esclamò, 
Non-aveva mai veduto in: vita mia 
lina: diniora più squallida, - 
Ne: siate tcorto 9 —. lateriogò. 
— Gertissimo! 
A° guardarli, sì direbbe. disabi- 


che arie fego tale effetto 
. Bodo, su 


entratò. ? 
— Qualla 
una fine 


che questa, è L 


Sollatò ii .b 
‘briyidomi-sc0ssì. 
d 


por 


_# 283 - GIOV 
altro ‘minuto fevè risuonare un terze 
colpo: Nassuno si faceva vivo, Sydney 
allora disse : 

— Tentiamo un altra via Forse 
potremo avere migli 

Giraaimo intorao alla casa e ci a 
restammo : dalla . parte opposta. 

niterceno vi erano due stanze vuote. 

‘oil ‘era’ possibile dubitare che Ton: 
sero”vuote, poiche senza alcuna di: 
gi isi È teva spingere to 


i y ommanid un “tatto, -089ere 
vio 3 

=Non solo è evidente che nes- 
suno dimora in questa regalo resi- 
nza, ma mi parrebbe cosa singo- 
re ‘che quarcuno avesse mai dlimo- 

ato in queste tue tane! 
— Io non ho veduto che lu stanza 
bal ibettò Holt. 


- soallo per 


Poicia provò a far gi 

sdella/“porta posteriore, pi 

‘deva; la stosse vigorosamente, 
raforzi farono-vani 


"Patti 


apartà a” accinse ‘a for 
‘e la porta. Dopo. malte fatiche, 
questa cedeîta. 
«. Non appena:ci. irovammo nel- 
l'intorno, sostammo e Sydnsy gridò: 
— Non c'è nessuno in questa casa ? 
Se c'è qualenno è pragato di favorire 
a queta parte, ‘ove 0’ è una persona 
se 1a bisogno di parlargli. 


Le sus parole, echeggiarono sini- 


Ì 0 -airaltrionte. Seltanto iîî quel momento 
‘compresi ja stranezza della nostra po- 


sizione. 

Se lì dentro vera realmente qual- 
cuno, come avremmo potuto spiegare 
la nostra presenza ?.. Ma nessuno ri- 
poss. Stavamo per avanzarei in rico- 
gnizione, quando Sydaey si volse bra- 
camente verso Holt. 

— Amico !. Che mai vi prendo? 
Coraggio, cli s 
L'interpallato tremava come un fu- 
sso dal vento. Sul suo 
volto era dipinia” una espressione di 

Î to. 


9. Comunque, bs- 
i cognac! 
>k ‘la fiaschetta del li- 


berto ‘Holt. 


egli. alla gita voltacia prosentò. a Ro- 


L'iiomo sénza dir! patbla, iricaniò 
una forte sorsafa ‘del’ liquido riani- 
matore, mentre. Sidney lo guardava 
coù aria incoraprebi ite: 

— Se- non - vi dispiace; ‘caro: sig. 
Hoît, gradirei che-ci -fa' aste Fi guida, 
introducendomi nell: 

che affermate esspre “stata: teatro 
di così straordinari ‘eventi, 

‘Robarto Kolt, segnendo ils 
mento o piuttosto il comindo 
noy, si-diresse all’ ussio della ‘stanza 
che fronteggiava la strada. +1’ tiscio 
era chiuso. Sidney picchiò. Nessuno 
rispose. Picchid di ‘nuove. 

— Non c'è nessiino ? — fece'a voce 
alta. 

E poichè non 8° di alc 
provò a far girare “Ia” maniglia. 
scio eta chiuso a chiave. 

— Questo è it primo segno della 
presenza ili un essere. umano. ch'io 
mi sappia, le porte non si chiudono 
a chiave da sè 

Atferrò saldamentela mani 
scossstcon tutte Ja sue, forze, facendo 
tremare tutta la casa. 


posta, 
di: Di 


Grario Perbopiirio 


Parionze da Udine . 


— D, 4748 - 


Per Tolmezzo. Vill 


Girtdona 6 
47.68 — D, ae ; 
Gorvignano): AL 


=misteri’ sa stan- | 


i Per, 
i Sid 


Por, È “Dani Porla Gemona) 8.38 — 104 .-"i546 


Arrivi a dino 
en 0, 7 57 2 PI Ad — As18,66 AAT 


VAS e A 4.67 Asd: 
n CARI A 
iPortogruaro-S, Giorgio) A, 9,98 A 1166 
VO ELE - 
AGIO 490 


vatintonzio SIE = 12,862 18006" 


fabbricato. di Pa trasse di tasca ‘in: coltello, quore, che avevo: portato con me, ed Continua 
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